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Intervista al compagno Guido Carandini 

Un Parlamento europeo 
che funzioni davvero 

è cosa che riguarda tutti 
PESARO — Guido Carandini. 
candidato nelle liste del PCI 
alla Camera e al Parlamento 
Europeo, è l'uomo che nelle 
Marche ha le maggiori chan­
ce* di essere eletto alle assi­
se europee. Questa possibili­
tà, tanto • realistica quanto 
remote sono le stesse aspi­
razioni dei cane) dati marchi­
giani degli altri gruppi, com­
pressi evidentemente dalle 
scelte tutte romane delle lo­
ro direzioni, ha fatto scatta­
re la molla dell'interesse per 
le stesse tematiche europee. 
II nostro compagno, da par­
te sua, ha contribuito non 
poco nel Pesarese, attraver­
so esposizioni chiare e ragio­
nate nel corso di assemblee, 
comizi, tavole rotonde e tra­
smissioni radiotelevisive, a 
far « avvicinare » alla gente, 
ai suoi problemi la questio­
ne Europa. 

La prima domanda che po­
niamo a Carandini si avvici­
na a quella che, nella sostan­
za. gli ha rivolto l'altra sera 
l'intervistatore di Telepesaro 
nel corso di una « diretta » 
assai riuscita: esiste davve­
ro uno scarso Interesse nel­
l'elettorato marchigiano per 
il voto del 10 giugno? 

La mia impressione — ri­
sponde — è che questo pre­
teso disinteresse non è rea­
le, piuttosto si sta manife­

stando una dlTfuea curiosità 
circa i problemi che il pros­
simo Parlamento Europeo 
dovrà affrontare ed esiste, 
questo sì, una scarsa infor­
mazione sulle questioni con­
nesse al processo di riunifi­
cazione europea. 

Come soddisfare, allora, 
questa curiosità e la carenza 
di Informazione? 

Prima di tutto illustrando 
le tnppe della unificazione 
europea dal 1957 ad oggi e 
della realizzazione del Mer­
cato comune, in secondo luo­
go mostrando gli indubbi 
vantaggi che ne ha ricavato 
il nostro Paese, e insieme 
però le contraddizioni gravi 
di una politica comunitaria 
che non ha perseguito obiet­
tivi di sviluppo equilibrato. 
ma anzi accentuato il diva 
rio tra Paesi « forti » e Pae­
si « deboli » come il nostro. 

Facciamo degli esempi. 
Quello più clamoroso — ri­

corda Carandini — riguarda 
la politica agricola comuni­
taria che ha protetto e sus­
sidiato i prodotti tipici del 
Nord Europa (latte e carne) 
creando enormi eccedenze 
finanziate da tutti gli stati 
membri, e ha viceversa lascia 
to in una condizione di grave 
debolezza e totalmente espo­
sta ai rischi del mercato la 
produzione agricola mediter­
ranea (ortofruttn. vino. olio). 

Le responsabilità della DC 
Ma tutto ciò non può esse­

re avvenuto causa l'altrui 
i malvagità»; ci saranno pu­
re precise responsabilità del 
governi Italiani. 

Le responsabilità maggiori 
certamente ricadono sulla DC 
e sui ministri dell'agricoltu­
ra democristiani die si sono 
alternati al governo in que­
sti venti anni. A differenza 
dei loro colleghi francesi e 
tedeschi seriamente impegna­
ti nella difesa dello sviluppo 
agricolo del loro paesi, cosi 
importante — come oggi si 
riconosce — per lo sviluppo 
eccnomico generale, i vari 
Colombo. Rumor e Marcora 
hanno regolarmente ceduto 
di freote al protezionismo 
franco-tedesco. Noi comuni­
sti ci batteremo nel nuovo 
Parlamento per una politica 
agricola comunitario che in­
tervenga attivamente non 
solo per un sostegno equili­
brato dei prezzi, ma anche 
per una politica di interven­
to volta a trasformare le 
•strutture. 

Le responsabilità della DC 
e delle altre forze di governo 
sono inequivocabili, ma cio­
nonostante esse affermano 

che per cambiare le cose non 
serve votare PCI per l'Euro­
pa, portando l'argomento che 
la presenza comunista al 
Parlamento Europeo risulte­
rebbe in ogni caso troppo esi­
gua rispetto a quella di altri 
blocchi politici. 

Questa obiezione — affer­
ma Carandini — è del tutto 
irrilevante, soprattutto per­
chè nel prossimo Parlamento 
Europeo — eletto finalmente 
a suffragio universale — si 
assisterà certamente ad un 
rimescolamento delle carte 
che vedrà, ad esempio, i so­
cialisti italiani molto distan­
ti dalle posizioni antieuropei-
ste dei laburisti inglesi, e i 
nostri democristiani su posi­
zioni, almeno ce lo auguria­
mo. diametralmente opposte 
a quelle del quasi fascista 
Strauss della DC tedesca, 
mentre noi comunisti per il 
prestigio che ci deriva dalla 
forza delle nostre idee e dal­
la robustezza del movimento 
operaio operaio italiano, sa­
remo un punto di attrazione 
per un processo inevitabile 
di ricomposizione del movi­
mento operaio europeo, di cui 

Una proposta di Pei e Fgci a Macerata 

L'antica fonte serve 
questa volta 

per trovarsi insieme 
MACERATA — Ponte Mag­
giore è un'opera di notevole 
valore artistico, realizzata nel 
XIV Secolo dagli architetti 
Marabeo e Domenico. Pochi 
conoscono questi telegrafici 
cenni storici, reperibili nelle 
guide turistiche più dettaglia­
te. e non sono molti neppu­
re i giovani che hanno avu­
to occasione di osservare con 
la dovuta attenz'one la fon­
te. alle spalle del popolare e 
popoloso quartiere « Le Fos­
se» di Macerata. 

Fino a qualche anno fa 
Fonte Maggiore era utilizza­
ta da donne e lavandaie che 
e tutte le ore del giorno sfrut­
tavano le grandi vasche per 
V. bucato. Col passare del tem­
po la consuetudine è del tut­
to decaduta, e la fonte, ab­
bandonata dalla gente e tra­
scurata dagli amministratori, 
e stata invada da sporcizia 
ed erbacce. 

La proposta, avanzata dal 
comitato cittadino comunista 
e daila FGCI, è quella di in 
wtare i giovani disponibili a 
ripulire la fontana e l'area 
circostante e di utilizzare poi 
il monumento come paleoce­
nico naturale per una serata 
di divertimento e di dibatti­
to politico in vista delle ele­
zioni. 

« Ci sembra che. a! di !à 
de'Ie proposte che osmi for 
za politica deve fare ai gio-

Oggi Stefanini 
a « Radio 

Antenna 3 » 
Oggi alle or* 10 • alle or* 

13 Radio Antenna 3 di Pe­
saro (FM stereo 88,800) tra 
smttt* una tribuna elettora­
le con il compagno Marcel­
lo. Stefanini, segretario re­
gionale d*l PCI. 

Errata corrige, 
A N C O N A — Nall 'etfWene « ieri 
del nestfo i i o m a l * itel • nttfcro 
pubblicato in «jo*»t» patina col 
t i tolo « P r o m e m di Crasi e qual­
che busia a si notava I I B J I I I fra 
l'altro: • Menni ora un * » o i t — 
re autoritario— ». Si tratta 4 Ì • « * 
spiacevole errore tipografico: la 
I rate, che ai riferiva a un'alter-
m i l ione di Craxi. andava letta: 
• Lenin era un 
ritario.» • • 

vani in questa campagna elet­
torale — afferma una nota 
della segreteria del comita­
to citU'.dino e della FGCI — 
sia giusto e necessario che 
questi abbiano spazi ed oc­
casioni per esprimere diret­
tamente le loro opinioni e 
le loro idee. D'altronde è que­
sta la novità dei "nuovi elet­
tori": giudicare più che sul­
l'elencazione di programmi e 
proposte, soprattutto per le 
occasioni che loro si offro­
no per esprimere autonoma­
mente idee, fantas'a e volon­
tà E* certo che questo atteg-
g.amento può contenere an 
che embrioni di qualunqui­
smo. di disinteresse, ma l'esi­
genza di confronto autonomo 
è di per se giusta e non elu­
dibile. 

« E' volontà del nostro par­
tito e delia nostra organiz­
zazione giovanile — prosegue 
la nota — di costruire una 
di queste occasioni per i gio­
vani maceratesi. L'idea è quel­
la di recuperare una parte 
della nastra storia e un po­
sto del!a nostra città: una 
storia dimenticata e un po­
sto abbandonato dalle "auto­
rità". Fonte Maeeiore. 

* Questa magnifica fonte, tn 
stile romanico marchigiano. 
situata sulla strada che por­
ta ai Cappuccini Vecchi, è 
un vero e proprio teatro na­
turale. Noi proponiamo che i 
giovani del'a città si trovino 
li il 24 e il 25 di questo mese 
per ripulire la fonte dalle er­
be che la stanno rovinando, 
per combattere l'incuria che 
la sta perdendo. E che il 28 
vi organizzino una festa po­
polare. durante ra quale con 
frontarsi anche sui voto di 
giugno, sugli orientamenti pò 
litici di ognuno. 
'«Costruire dunque, in que­

sto posto recuperato ai cit­
tadini. per il 26 sera uno 
spettacolo — prosegue la no­
ta —. caratterizzato non dal 
grande nome nazionale — ed 
ècco la seconda novità della 
iniziativa — ma dalle capa 
citi artistiche di auesta cit­
tà. dalla sua intelligenza. In 
auesto senso lanciamo un ap­
pallo a tutti l musicisti delia 
citta, • tutti gli attori del 
vari ?ntrjui teatrali, ai pittori 
di portare a Fonte afafptore 
l prodotti della loto creativi­
tà. per farli uscire dal pri 
vato. dal limite di vivere in 
maniera individuale l'arte e 
la cultura della nostra città ». 

Tutti i giovani maceratesi 
dunque sono invitati a colla­
borare a questa iniziativa e 
« sentirla interamente loro 
da subito. 

sono già chiari i sintomi a li­
vello sindacale. 

Quindi I* alleanze non to­
no già prefigurate dagli schie­
ramenti e dalle preclusioni 
esistenti a livello delle singo­
le nazioni. 

Proprio questo è il punto. 
Prendiamo le posizioni del­
la sinistra socialdemocratica 
tedesca: esse sono ormai 
chiaramente orientate verso 
una alleanza coi partiti del­
l'eurocomunismo; sarà certo 
compito nostro tradurre que­
sto orientamento In concrete 
azioni della politica comuni­
taria a favore di tutti i lavo­
ratori europei. 

Quindi anche degli emigrati 
Un milione e mezzo di cit­

tadini italiani che hanno do­
vuto cercare lavoro all'estero 
reclamano di noi essere più 
solo europei di fatto, ma di 
pieno diritto. Come sempre, 
i comunisti italiani mostre­
ranno di saper agire nei lat­
ti per la difesa di questi di­
ritti clie tra l'aUio in Italia 
sono più avanzati che in al­
tri Paesi europei. Penso sol­
tanto alla scala mobile e alla 
cassa integrazione ». 

Cosa può voler dire per le 
Marche una forte presenza 
comunista a Bruxelles? 

La struttura produttiva e 
industriale marchigiana è in 
fose di profonda evoluzione. 
Se da un lato il « modello 
marchigiano» presenta ele­
menti fortemente dinamici 
(l'esportazione «t i ra» come 
non mai), d'altro canto pre­
senta caratteri di intrinseca 
fragilità e per il mercato del 
lavoro sommerso sul quale 
prevalentemente si fonda e 
per la debolezza delle sue 
strutture finanziarie e com­
merciali. L'erba tenera teme 
le gelate. Il consolidamento 
di questa situazione richiede 
dunque una politica indu­
striale a livello governativo 
che non sia suba!terna alle 
grandi concentrazioni di po­
tere economico del Nord Eu­
ropa. 

E nel campo agricolo? 
Qui è particolarmente evi 

dinte l'intreccio tra proble­
mi interni (abolizione della 
mezzadria, che la DC non 
vuole) e piena utilizzazicne 
dei fondi stanziati dalla Co­
munità europea per la ricon­
versione delle strutture agri­
cole di cui le Marche hanno 
cosi evidente necessità per il 
sostegno che è dovuto al va­
sto tessuto della piccola e 
piccolissima impresa . conta­
dina. 

Ha un peso a questo pro­
posito la crisi della Regione 
Marche? 

Purtroppo si: un governo 
Inesistente, dal quale il PCI 
cent in uà ad essere escluso. 
non è neppure in grado di 
spendere i soldi resi disponi­
bili dalla Comunità. 

Un'ultima domanda, com­
pagno Carandini, che riguar­
da la tua candidatura al Par­
lamento d'Europa. Come va­
luti il tuo eventuale passag­
gio da Roma a Strasburgo? 

I tre anni di esperienza 
parlamentare che ho fatto a 
Roma mi hanno - convinto 
che non basta fare delle buo-
ne leggi per trasformare la 
società! quando a livello di 
governo si ha ancora il po­
tere di bloccarle. L'accesso 
delle sinistre, e in particolare 
del PCI. nel governo italiano 
è allora diventata ima con­
dizione necessaria. Sono con­
vinto che questa è una par­
tita che si gioca e si giocherà 
anche a livello euroDeo. ed è 
questo il compito che i co­
munisti affronteranno in 
quella sede nell'interesse ge­
nerale del paese. Per parte 
mia. se sarò eletto, come pare 
sia probabile, iviico rappre­
sentante delle Marche al Par­
lamento Europeo, seguirò 
questa linea in coerenza con 
la ispirazione ideale e con il 
programma politico del PCI 
a favore del prosresso eco­
nomico e sociale complessivo 
delle Marche. 

Giuseppe Mascioni 

Appello di un gruppo di intellettuali marchigiani a votare comunista 
| | , L _ _ L_L _ • • • • Il 1 I | I I - • ^ * - . . . i -

«Il PCI una barriera alla reazione» 
Il pericolo del terrorismo e del rifiuto qualunquistico della politica - L'impegno che spetta 
agli uomini di cultura - Nel movimento operaio il più valido scudo contro i pericoli dell'oggi 

Una poesia 
di Scataglini 

Il poeta Franco Scataglini ha scritto 
per il nostro giornale, e dedicandolo ad 
Ancona, questo delizioso sonetto in ver­
nacolo. 

O cita mia rinchiusa 
O cita mia rinchiusa 

'nt'un avanzo de scoio 

quando i vìgoli smusa 

drento a 'n ombroso imbroio 

el salmastro e la brusa 

de le stelle 'nt 'un spòio 

sopravive, mia otusa 

cita senza 'n germoio 

de storia, el novo avento 

te sarìa solo el core, 

l'ingabiato canario 

'ntra le macerie al vento, 

s'arpudesse discore 

'I suo fondo proletario 

Questi 
i firmatari 
ANCONA - Questi i tirmaturi dell'ap 
pello: Paolo Volponi, scrittore; Giò Po 
modoro. scultore; Valeriano Trupiani. 
scultore; Guido Calvi, docente universi­
tario Camerino; Franco Scataglini. poe­
ta; Livio Sichirollot docente università 
rio Urbino; Gianmario Cazzaniga, do­
cente universitario Urbino; Enzo San­
tarelli. docente universitario Urbino; 
Paolo Giannotti, docente universitario 
Urbino; Pasquale Salvucci. preside fa­
coltà magistero Urbino: Guidumberto 
Chiocci, avvocato di Pesaro; Carlo Al­
berto Bcndei; Adelelmo Campana, in­
segnante; Giangiacomo Lattanzi, avvo 
rato; Mario Sbriccoli. direttore istituto 
storia del diritto Macerata: Massimo 
Brutti, direttore istituto diritto romano 
Macerata. 

Molti altri docenti ed intellettuali di 
Urbino hanno firmato un analogo op-
pello per il voto al PCI. Ecco alcune fir­
me: Onorio Neri, ricercatore Sogesta: ì 
docenti universitari Amen no Curri. E.'le 
Abruzzini, Paola Deipari. Alfredo Ca 
mozzi. Giovanni Cerri. Nicola De Santis, 
Antonio De Simone. Settimio Lanciotti, 
Guido Mazzoni. Paolo Braghin, Michele 
De Anna. Fanny Cappello, direttrice isti­
tuto sociologia di Urbino; Enrico Ricci 
pittore; Adalberto Borìoli, musicista del 
conservatorio di Pesaro. Nei prossimi 
giorni pubblicheremo altre adesioni. 

« Crediamo die il voto ai 
comunisti sia non solo la bar­
riera più valida contro l'at- • 
tacco reazionario e terrori­
stico. contro i sogni di rivin 
cita autoritaria delle forze 
conservatrici, ma sia anche 
il contributo più incisivo che 
si possa dare oggi alla capa 
cita di lotta del movimento 
operaio, alla sua consapevo 
lez/a democratica ed alla sua 
vocazione unitaria »: ecco u 
na delle frasi più significa 
Uve contenute nell'appello 
che uo gruppo di intellettua­
li, artisti, docenti universita­
ri e uomini di cultura delle 
Marche hanno sottoscritto. 
Fra i nomi più significativi 
dei primi firmatari, si leg 
M'Ho quelli di Paolo Volpini, 
CI :ò Pomodoro, Valeriano 
Trubbiani. Franco Scataglini 
Ecco il te->to dell'»p|h.*ll>>: 

A pochi giorni dalle elezio 
ni. mentre l'attacco terrori 
•itici) cerca ancora una rolla 
'li seminare pauru e ratte 
quazione, con lo scopo eri 
dente di scoraggiare l'impe 
quo democratico e favorire 
spinte autoritarie, chiamia 
ino i cittadini ed i lavoratori 
ad una scelta consapevole di 
progresso, ad un roto che 
faccia avanzare i processi di 
riforma della società e dello 

Stato, avviati in questi anni 
attraverso le lotte del mori 
mento operaio. 

Vi è un pericolo che va 
scongiurato. Uè forze conser­
vatrici e reazionarie punta 
no ad una rivincita, apprafit 
tondo dell'insicurezza che le 
aggressioni eversive d'iffon 
dono, speculando anche sulle 
inefficienze dello Stato, e su 
gli scandali di cui proprio }e 
classi dominanti e il pei so 
nule governativi) sono re 
sponsabili. 

Viene rispolverato il rifiuto 
qualunquistico del sistema dei 
mrtiti sotto nuove forme, tra 
cui quella di un velleitario 
radicalismo senza program­
mi e privo di coscienza de 
mocratica. Gli uomini più 
conservatori ed arroganti del 
la Democrazia cristiana ri 
prendono lena, pei seguendo 
esplicitamente un obicttivo: 
tornare indietro di dieci anni. 
restituire ai gruppi capitali 
stici e privilegiati il potere di 
decidere della vita di milio 
ni di uomini. Niente partiti 
operai al governo: niente 
programmazione: niente ri 
forme. 

Come intellettuali e nomi 
ni di cultura vogliamo impe 
Oliarci per battere questa 
strategia di restaurazione. Le 

forze eterogenee che le so­
stengono neganti l'esigenza di 
una vera e leale solidarietà 
democratica e giungono ad 
ipotizzare una revisione costi­
tuzionale capace di minare le 
orisi della nostra democrazia 
rappresentativa. Per difen-
d-re e sviluppare la democra-

' zia. perché avanzi il movi 
mento di organizzazione ed 

, autodeterminazione, il risve 
olio intellettuale e morale 
delle grandi masse popolari 
nel nostro paese, è necessa­
rio oggi, più ancora che in 
altri momenti, rafforzare il 
partito comunista italiano. 
Crediamo che il voto ai co 
munisti sia non solo la bar 
riera più valida contro l'at­
tacco reazionario e terrori­
stico. contro i sogni di rivin­
cita autoritaria delle forze 
conservatrici, ma sia anche 
il contributo più incisivo che 
si possa dare oggi alla capa 
cita di lotta del movimento 
operaio, alla sua consapevo 
lezzo democratica 

Vogliamo perciò lavorare, 
con il Partito comunista, per 
una cultura di governo, per 
trovare insieme attraverso l' 
indagine spregiudicata e il 
dibattito ragionevole e col 
lettivi), le vie positive di svi­
luppo della libertà 

Il centro del Pesarese alle urne dopo 5 anni di giunta di sinistra 

A Mondolfo sono i fatt i a parlare 
Due miliardi e mezzo di opere pubbliche realizzate - Un impegno costante a fianco 
dei lavoratori per la difesa del posto - Una delle prime giunte formate da PCI-PSI-PSDI 

MONDOLFO (Pesaro) — Nei 
cinque anni passati — si leg­
ge nel programma che i co­
munisti di Mondolfo stanno 
distribuendo casa per casa (il 
3 e 4 giugno si vota anche 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale) — si sono spesi 3 
miliardi e mezzo p*r le open» 
pubbliche, 2 miliaidi e mezzo 
già realizzate e un miliardo 
già finanziate e appauale. 

Sono soldi spesi per la sa­
lute dei cittadini, per la dife­
sa deiram>»iente. per Io i-vi­
luppo del turismo, ma. so 
prattutto. hanno constatilo, 
come spiega il sindaco y.i"en-
te compagno Pierino Cninei.i 
di risolvere i problemi strut­
turali dell'intero coniune. 

Mondolfo conta oggi aitasi 
8.800 abitanti, cinauè anni ia 
ce n'erano 1.500 in meno: un 
incremento elevatissimo che 
non ha mancato di renderr 
più impegnativa /azione dol-
rammìnist razione comunale 
democratica. 

Se le opere pubbliche rea 
lizzate sono un po' il fiore 
all'occhiello dell'Amministra­
zione unitaria di sinistra (A 
sastenuta dai 9 comunisti. 
dai 4 socialisti e dal rnns» 
gliere socialdemocratrico). >i 
na delle prime nelle Marche 
a far registrare l'insresso dp> 
PSDI accanto ni PCI ° ai 
PSI. i campi di intervent • 
del Comune e il cumut > di 
Iftvoro clie esso ha wnu r» 
esprimere trovano ineiu vo 
cabile testimonianza nei fatti 
concreti, nelle case reai'-K-ne. 

Ma il Comune di Mondo1 fo 
non è stato soltanto un 
« produttore » di" opere e d» 
servizi, esso infatti h«i vissuto 
e si è battuto insieme ai cit­
tadini e agli operai in difesa 
delle Istituzioni e per in svi 
luopo dell'occupo zione ne? 
territorio. Sono note. •* non 
solo nella vallata del Cusano. 
le lotte che hanno impegsiftT 
centinaia di lavoratori (con 
l'appoggio di altre categoria. 

quali i conmmefeianti. gli ar 
tigiant, gli studenti) per 
mantenere il pasto di Kvo.d-
dalla Cassese alla IC1M alla 
RAF. 

« Il Comune non è .-tato 
certo a guardare » dice Italia 
Cantaroli. l'operaia che tu 
tra i protagonisti deda bat­
taglia per la riapertura delta 
ex Cassese. « Molto di ouànt.o 
abbiamo ottenuto — aggiunse 
Italia, candidala del PCI prt 
la Camera dei deputti e per 
il consiglio comunale di 
Mondolfo — lo si deve, oltre 
alle nostre lotte, all'iniziai iva 
dell'amministrazione comuna­
le uscente » 

Capolista del PCI a Wnn 
dolfo è il compagno Gianna» 
lo Loccarini. consigliere re­

gionale. di professione nicd'-
co Pierino Ciriuchi. il sinrie-
co uscente. • ha svolto cnu 
passione e competenza il suo 
mandalo ai vertice rieii'am 
ministrazlorie per 10 anni. 
Egli non nasconde lo soddi­
sfazione. e anche una punta 
di orgoglio, per come 1-
« sue » giunte hanno lave-rati». 
Un impegno seno, reio nas-
sibile soprutt itto dalla stabi­
lità politica garantita df»l 
rapporto unitario tra i partiti 
della sir. _:ra. 

Solo un cruccio manifeste 
il compagno Ciriachi. mieli'-» 
di non aver trovato neli'op 
posizione (fatta di soli de 
mocristiani) un interlooutor: 
animato da spirito costrutti­
vo, interessato alla risoluzio­

ne delle questioni di intere:» 
se generale. 

1 comunisti, primi nella 
presentazione delia lista. 
hanno già formulato anrr^ H 
programma in rapporto, evi­
dentemente, alla attività svol­
ta negli ultimi 5 anni. La li­
sta del PCI è composta dt 
giovani, donne e indipemien 
ti. e tiene ampiamente .'omo 
della realtà produttiva r.i-u 
come della conformatone 
geografica del territouo c^ 
mimale. L'età media dei ran 
didati comunisti non arriva 
ai 33 anni, sette consiglieri 
sui Hove uscenti sono stati 
ripresentati. 

g. m. 

Le iniziative 
dei comunisti 

A N C O N A — Oggi si svolgono molle manifestazioni in tutta la regiont. 
Ceco le principali: 

A N C O N A : Gallignano, dibattito con Lucantoni, Fforani • Pavanlj 
Appio, dibattito con Pacelli Foresi, Ferretti Russi; Taverne-Ile, dibatt ito 
con Frezzotti, e Racioni; Ancona, iniziativa della Sinistra indipendente 
con Clara Viola; Mor rò D'Alba, Bragaggia; Montemarciano, Cicatese; 
Diotal levi; Castelleone di Suasa dibatt ito tra i partit i con Guerrini; Bel-
Oiolal levi; Castelcone di Suasa dibattito tra i partit i con Guerrini; Bet-
tolellc, Gregorini; Senigallia, Vallone, Castelli; Barbara, Massi; Piant i lo 
Vallcsina. Guerrini; S. Mar ia Nuova, Brandoni; San Paolo di lesi , 
Cascia; M a i o U t i , Guerr ini . 

A S C O L I : Force, D'Angelo; Amandola, Gregori; Pennìle, Romanuccl 
e Anastasi; Centobuchi, Cingoli; San Benedetto, Cappelloni e T o r i * ; 
Acquasanta, Toria e Pizzingrill i; O f l ida , Cappelloni- Casette d 'Eie , 
Cipriani; Groltazzoiina, Zazzìo; Porto S. Elp.Jr^^TFsierlcr.srV^ssemblea 
sugli anziani con Pecchia e Folicaldi; Porto S. Giorgio Stefanini; Monta 
San Piclrangcli , Cisbani; Pagliare, Fabbri. 

M A C E R A T A : Penna San Giovanni, Benedetti; Matetica, Bravctti; San-
severino, Falmini e Cartoni; Monlecosaro, Mombcl lo; Recanati. Janni. 
Potenza Picsna, Palmini e Cartoni; Passo S. Gcr.esio, B inde l l i , ' / i l o t i . 
Re; Serravatlc, Modest i ; Treia, tavola rotonda tra i partit i con Ciemen-
toni e Diotallevi per i l P C I ; Por lo Potenza Picena, Brui t i ; Colmurano, 
Re e Petretli; Urbisaglia, Mancinell i ; Cingoli, Lattanzi; Api ro , Marzol ini ; 
Civitanova Al ta , Antonini ; Civitanova Marche, Mombcl lo; Monto San 
Giusto, Janni. Civitanova Marche Ncgrini . 

PESARO: Fano ore I O Galluzzi e Carnaroli; Fcrmignano, Bastla-
nell i; Schìetì festa del l 'Unità, Bastianelli; Cappone, Tornat i ; Fano, Car­
naroli; Pesaro ( V a l e n t i n a ) , Mar te l le t t i ; Macerata Fcltria, Cappelloni; 
Nova Fcltria. Tomasucci, Urbino centro Tonelli e Magnani; Piobbice, 
De Sabata; Pcrlicara, De Sabata. 

U^^ - ^ ^ ^ r **e r i n f ° r m a z ' o n ' r ivolgetevi i 

Wton * CORAT di RUGGERI 

AMICO CAMIONISTA! 
DAL 5 MAGGIO E' NATO IL 

BISONTE CLUB 
La RENAULT VEICOLI INDUSTRIALI 

ti presenta la sua iniziativa 
« IL CLUB DEL C A M I O N I S T A » - « IL BISONTE CLUB » 

Viaggi - Sconti - Omagg i - Informazioni - Of fer te a prezzi scontati 

Iniziative speciali 

RENAULT VEICOLI INDUSTRIALI 
I BISONTI DELLE STRADE! 

alla Concessionaria: 

S. S.S. Adriatica, 42-B 

Tel. 0721-21334 - PESARO 

uord Tesi DI 
EJCAZZANIGA 

A PRONTA CONSEGNA 

FIESTA - ESC0RT - CAPRI - TAUNUS 

GRANADA benzina e diesel - TRANSIT 

Ed un vasto numero di autovetture, autocarri e furgoni 
usati opportunamente selezionati e revisionati, che ven­
diamo con garanzia 

ubrd A l 

TV color UT è anche 
comando intercambiabili 

'ftH.-

•-.i.>.-> v . . . -

Ossi 
Ca<Mlta lti<vr>man.l i 
f'trair>n»- < !•> rana!. > 

Oggi Domani 
« a-Mti i t i i i m a v h vx.n Rapire un altra 
C-t ili • m-:nn\jr>tx ca^-^tt» por n n vtr< 
Tri» .TMN h prr<v «>r ITICI , k- intiirma/mr.i \ui 
•!'flr.r li ex«-t>i • • «»tcr,\ ir!»-Jnt * xi» 
*ir,»«-ll-2t n'.n. r . ! .<>\*« -fata 

CVG.g t , 

- . 

PESARO 
ATICAÌ5 
•LÓ7922 

DI 
ICAZZANICA Uor<£ 

t • ^ -» 

* *> »rr-T - *-•- -c^ 

Equróperstarealpassocd|mg^ / 
cambietete solo modufi di comando, non i televisotm. 

• V ». i r iti | \ i . M H ^ l l t . ^ V '. > 1 — „'* r". 

ITT 
"tecnologia Internazionale. 


